
POLITICA INTERNA 

n dibattito 
sulla fiducia 

Le dichiarazioni programmatiche Fredda accoglienza della Camera 
Primo acido commentò di Martelli Approvazione senza entusiasmi 
che però aggiunge adombrando Solo La Malfa non ha dubbi: 
un dissenso: Craxi sarà generoso «Il vero inizio della legislatura» 

ma notarile, per il Psi 

De Mita si contraddice 
eppure dall'opposizione 
siDera «qualcosa di più» 

Il governo che si presenta alla verifica del voto delle 
Camere «si è (ormato su un programma politico pri
ma che su uno schieramento partitico». I cinque av
vertono che è mutato il senso del loro stare insieme, 
tuttavia «l'aggregazione è stata possibile e praticabile 
solo tra queste forze che, culturalmente, politicamen
te e storicamente, hanno sviluppato un'affinità di me
todo e una comunanza,di valori». 

OUIDO DELL'AQUILA 

ROMA. Queste contrari- Il cosiddello 
dittarle «Hermailonl hanno 
dominalo il documento di 41 
cartelle che II neopresidente 
del Consiglio ha letto in aula a 
Montecitorio (e ha poi conse
gnato a palazzo Madama) e 
che legnano l'avvio del primo 
gabinetto De Mita, A sostene
re I contenuti dell'accordo -
•piega In apertura II segretario 
de - .non è «una formula pre
fabbricata», ma «Il vincolo in
terno. che crea f»IHtnjtà qei-
l'tndlrtao politicò.. Questo. 
governo «ambisce a collocarsi 
al centro di un processo rifor
matore che non è disegnato in 
cielo, ma nasce dalla nuova 
società esigente e si riannoda 
alle concrete questioni- che 
essa pone», E se l'esecutivo 
rivendica -questo ruolo, in ra
gione della sua legittimatone 
democratica-, nello slessa 
tempo -sollecita un ruolo atti
vo del Parlamento, che è il 
luogo naturale di confronto 
sul problemi». 

De Mita, che In apertura 
aveva dialo «I passi decisivi e 
per certi versi di svolta nella 
ripresa dell'economia» com
piuti dai governi Craxi, a que
sto punto lancia una frecciata 
chiara al segretario socialista 
e alla sua visione dei rapporti 
tra governo e Parlamento: 
•Non si tratta - dice -, secon
do l'antico modo di intendere 
l'ordinamento costituzionale, 
di far prevalere il governo sul 
Parlamento o questo su quel
lo». Ciò che serve, invece, «è 
superare II rischio di due im
potente: l'Una istituzione pa
ranza l'altra e ciascuna e pa
ralizzata al suo interno da 
meccanismi di ritardo e di ve
to». E, si badi, «Il cambiamen
to di certi meccanismi istitu
zionali, nel quadro di fondo 
Inalterato della Costituzione, 
Aon è una scorciatola per evi
tare le difficolti del governa
re, ma una strada obbligata 
per poter governare un paese 
complesso come il nostro». 
Un impegno - sottolinea an
cora De Mita - che riguarda 
certo il governo che si accin
ge a raccogliere la fiducia del
ia sua maggioranza parlamen
tare, ma che «non può non 
coinvolgere in Parlamento 
tutte le forze disponibili» 

A questi riferimenti sulle ri
forme istituzionali Ciriaco De 
Mita aggancia il ricordo di Ro
berto Ruffilli, Interlocutore ci
vile e preparalo di «quanti au
spicano il miglioramento del 
meccanismi della decisione e 
della rappresentanza». E ha 
rinnovalo le parole di fermez-
za di fronte al terrorismo che 
aveva pronunciato a Forlì alle 
esequie del suo collega ed 
amico. «I banditi - dice - non 
hanno nessuna speranza di 

fireValere», E se dieci anni fa 
n Italia si registrò «quello che 

resta II momento più vero di 
unificazione tra la società civi
le e la comunità politica, il 
momento più alto di unione 
nazionale nella lotta al terrori
smo», oggi, dopo l'uccisione 
di Rullili! e dopo «la nefanda 
strage di Napoli», «quello spi
rito di unione è di nuovo Ira 
noi». Qui De Mita scende 
apertamente in campo contro 

perdonismo. 
•L'opinione della gente - rile
va - è per lo Slato e per le sue 
lorzebell'ordine che non han
no mai abbassato la guardia». 
Non davvero «per certe erro
nee manifestazioni di perdo
nismo o, peggio, di giustifi
cazionismo dei delitti», 

Da questo momento Ciria
co De Mila illustra il program
ma di governo, còri frequen
tissimi richiami, al dossier di 
^"pagine consegnala-in al-
legato «Ila presidenza delta i 
Camera e da questa fatto 
stampare in calce al resocon
to sommario della seduta. Il 
tono del presidente del Consi
glio è piatto e monocorde. In 
sintonia quasi perfetta con gli 
impegni che enuncia. Impegni 
e progetti accennali, quasi 
mai approfonditi, che devono 
misurarsi - e qui sta lo scoglio 
vero - con la concretezza 
dell'azione quotidiana di go
verno. Tra le rare eccezioni, la 
diversa regolamentazione del 
volo segreto che De Mita non 
si limita a enunciare ma già 
circoscrive a deliberazioni 
delle Camere «che concerno
no persone o attengono a di
ritti di libertà». L'elenco prose
gue con la riforma dell'ordi
namento autonomistico «nel 
rifiulo di una visione centrali-
stica dello Stato, che è fuori 
dalla Costituzione», e (alla vi
gilia delle elezioni In Friuli e in 
Valle d'Aosta) con gli impegni 
a favore delle Regioni a statu
to speciale. Poi I riferimenti al
le questioni intemazionali e 
De Mita trova il modo di defi
nire «coraggioso disegno di 
pace nella sicurezza» quello 
che si concepì «con l'installa
zione dei missili intermedi in 
Gran Bretagna, Germania fe
derale e Italia». Comunque, 
«nel momento della distensio
ne e del disarmo», l'Europa 
deve esercitare «una più re
sponsabile cooperazione co
munitaria nel campo della di
fesa». Ciò significa che l'Italia 
«deve valutare le questioni mi
litari europee più in riferimen
to al ruolo politico della Co
munità» che a mere «esigenze 
tecniche di sicurezza milita
re» Inoltre, la soluzione pale
stinese può essere affrontata 
solo nel quadro di una tenace 
ripropostone dì una soluzio
ne globale- magari una confe
derazione giordano-palestine
se, secondo la formula «una 
patria per i palestinesi, la sicu
rezza per Israele». Quanto al 
conflitto Iran-lrak, nessun rife
rimento al coinvolgimento di
retto in azioni di guerra degli 
Usa, e richiamo alla necessità 
di applicazione della risolu
zione dell'Onu numero 598. 
Lo sterminato elenco di capi
toli di impegno che seguono 
nell'esposizione di De Mita 
(dal contenimento del debito 
pubblico alla politica per il 
Mezzogiorno) si conclude 
con un doppio auspicio. Il 
presidente del Consiglio spera 
di avere con la fiducia anche II 
«sostegno costante di questo 
Parlamento». E spera di otte
nere «un contributo di critica 
dell'opposizione e magari an
che qualcosa di più sui grandi 
temi unificami» 

Craxi dice: «Ha presentato un buon programma». 
Martelli è meno generoso: «Diligente, vagamente no
tarile». Per Altissimo: «C'è molta carne al fuoco, ora 
va cucinata nel modo giusto». Solo La Malfa manife
sta calore. Ma De Mita, ieri non ha entusiasmato i 
partner di governo. Quel che conta, dicono, sarà 
l'applicazione del programma. Cominciando da do
ve? «Può scegliere: tv o voto segreto», avverte il Psi. 

FEDERICO QEHEMICCA 
ftH ROMA. Nel giorno del 
suo esordio parlamentare, a 
Ciriaco De Mila il Psi concede 
nulla, o poco più. Commenti 
distaccati. Qualche ironia. Il 
gelo per un governo più subi
to che voluto, gjà spento per 
l'assenza di una qualsivoglia 
«solidarietà», minato sul na
scere da una polemica tanto 
velenosa quanto può esserla 
solo quella sul significato di 
un assassinio come quello di 
Forlì. «Ha presentalo un buon 
programma», ha fatto sapere a 
De Mita Bettino Craxi, mentre 
Il Transatlantico di Montecito
rio si svuotava, Buono, insom
ma, non era il discorso svolto, 
la cornice politica nella quale 
De Mita aveva tentalo di collo
care il suo governo. Buono 
era - ed è - solo il program
ma: fallo scrivere e riscrivere 
più volte proprio da Craxi e 
dal Psi. «Diligente, vagamente 
notarile», dice dell'intervento 
del presidente del Consiglio il 
vicesegretario socialista, Del 
resto, aggiunge Martelli, «non 

poteva dire cose diverse ri
spettò a quando convenuto nel 
programma: non slamo mica 
in Uganda..». 

Aggrappatosi al program
ma per spumarla nel giorni 
difficili delle sue consultazio
ni, ora è proprio all'applica
zione di quel programma che i 
partner di governo - e in testa 
a tutti il Psi - sembrano atten
dere il neopresidente del 
Consiglio. Nessuno Che provi 
nemmeno di sfuggita a richia
mare la ritrovata unità, il tatto 
che quello che si vari sia un 
governo comunque fondato 
sull'antica alleanza. Del resto, 
lo stesso De Mila, in un'aula 
segnata da evidenti vuoti pro
prio nei banchi de, aveva po
co prima ripetuto che il suo 
governo si era «formato su un 
programma politico, prima 
che su uno schieramento par
titico». Nemmeno lui, insom
ma, chiedeva atti dì fede. Ed 
atti di fede, infatti, ieri non ne 
ha davvero ricevuti. 

Stretto dai cronisti, appog-

Bettino Craxi 

glato al banco della buvette, 
Bettino Craxi, un po' ironico, 
ripete. «Per rispetto del Parla
mento non voglio anticipare 
quello che dirò domani. A 
mezzogiorno motiverò il no
stro voto di fiducia e di appro
vazione». Di più non vuole di
re, e rimprovera I cronisti che 
si affollano: «Questa riunione 
- rimprovera loro - non ha più 
ragion d'essere». Se proprio 
qualcosa deve dire, la dice al 
giovane Martelli, che in un'in
tervista appena diffusa aveva' 
ripetuto che De Mita andava 
accumulando troppo potere, 
che non poteva rimanere se
gretario della De. «Ogni tanto 
Martelli fa il politologo», pun
geva Craxi. E il suo vicesegre
tario, in venta, gli rispondeva 

accennando una polemica^ 
Del discorso di De Mita, Mar
telli diceva. «Diligente, vaga
mente notarile». Poi spiegava: 
•Quando a scuola si dice che 
un ragazzo è diligente, vuol 
dire che se ne dà un giudizio 
non negativo, insomma tutto 
sommato positivo». Ma con
cludeva: «Bellino Craxi sarà 
comunque più generoso di 
me». 

La polemica appenna sus
surrata tra i due leader del Psi, 
non aveva però seguito in un 
Transatlantico annoiato, che 
smobilitava in tutta fretta. 
Questo discorso di De Mita, è 
piaciuto o no? «La nave è par
tita e mi pare che il mare, per 
il momento, sia ancóra calmo 
- si limitava a rilevare Altissi

mo -. Speriamo che niente 
complichi |e cose», E Cariglia 
non andava davvero -molto" 
più in li: -Il governo di coali
zione potrà soddisfare le atte
se sé rispetterà II programma 
concordato». Solo La Malfa -
e naturalmente la De - mani
festavano un apprezzamento 
caloroso per I primi passi di 
Ciriaco De Mita. Il leader re
pubblicano, anzi, si sbilancia
va fino al punto da affermare 
che «la vera legislatura, comin
cia oggi». 

Può darsi,, con buona pace 
di Giovanni Goria, che la Mal
fa sia nel giusto. Ma occorre
rebbe aggiungere, allora, che 
si comincia non proprio nel 
modo migliore. Per questo 
governo, nato solo su un ac
cordo su uri programma, trap
pole taglienti sembrano anni
date proprio tra le carte degli 
accordi sottoscritti. Claudio 
Martelli ta capire che è pro
prio così. Quali sono i proble
mi che De Mita dovrà affron
tare per primi? Il «numero 
due» psi non ha dubbi: «Si po
trebbe cominciare dal voto 
segreto, o dall'informazione. 
De Mila può scegliere...». Può 
scegliere, insomma, su quali 
delle due prime «mine sociali
ste» rischiar di saliare. No, l'I
nizio non è proprio dei miglio
ri. E Giovanni Goria, allora, 
confuso tra gli altri deputati, 
avverte II suo segretario: «Ha 
fatto un ottimo discorso. Ma 
la strada comincia ora. Ed è in 
salila». 

Il Pei: annuncia il nuovo 
ma riscopre le «affinità» dei 5 
«È improponibile la vecchi^ formùliper a f f ron ta^ l j j g j | ì ^ t t ò ^ À 3 ! - 8 ^ ! ^ ì f !° •' 1 c h . ? « i ^ £ • £ 
problemimow dicejj c a p d g m ^ - ^ t o ^ f ' * ^ f f i S c o t e ? ^ S M i t t ^ 
gheri. E Alfredo Reicnìim «La crisi e più profonda di remo sui fatti». 
quanto non crede De Mita, ed ha radici diverse». Per A Stefano Rodotà De Mita 
la Sinistra indipendente Stefano Rodotà parla di «pa- S ^ J S J r f P S f + £ , £ £ 
radosso De Mita*: «Il segretario del partito al potere S ^ à e S o d . rovina ePche 
da 40 anni scopre un paesaggio dì rovina». «Un di- diceva di esser qui per rime 

»_ a. .lì _*_ /*" / t - - 1 _ D i . ! . » . HlB«>ÌfllllMtÌ(JÌ3Q.40, scorso vuoto», taglia corto Gian Carlo Pajetta. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA II Transatlantico 
s'affolla improvvisamente, 
quando De Mita finisce di par
lare. Ma è cosa di qualche mi
nuto appena: tutti ì gruppi so
no convocati per un primo 
esame del discorso program
matico. Zangheri, prima di an
dare alta riunione dei deputati 
comunisti fa qualche prima 
osservazione. «Slamo d'ac
cordo sul modo di affrontare 
le questioni istituzionali e an
che sull'analisi dell'assassinio 
del sen. Rutilili e più in gene
rale del problema del terrori' 
smo», dice. 

Ma aggiunge subito: «Siamo 
in disaccordo su molte altre 
cose, dalla proposta di liqui
dare in pratica il voto segreto 

al modo indicato per risanale 
la finanza pubblica. E che dire 
della questione morale vista 
solo come problema di riordi
no di regole e non come ces
sazione dell'invadenza del 
partiti? 0 dì quella degli inve
stimenti del capitale produtti
vo nel Mezzogiorno senza un 
riferimento alta necessaria lot
ta per il risanamento politicone * 
morale e contro la malavita 
organizzata?». La conclusio
ne: «È improponibile la vec
chia formula (di cui ci si rifiuta 
di pronunciare* il nome ma 
che viene ripresentata addirit
tura come affinità di cultura) 

diare ai guasti di -30-40 anni di 
governo di altri». «E un po' pa
radossati!», aggiunge: «De Mi
ta è invece il segretario del 
partito che ha governato in 
tutti questi anni. Che il compi
to sia quello da lui indicalo è 
vero; che ce ta faccia con que
ste forze non lo sappiamo; 
che vi sia un ruolo più impor
tante, propositivo, dell'oppo
sizione si, di questo sono con
vinto». 

Toni sarcastici usa Gian 
Carlo Pajetta: «Un discorso 
vuoto mai molto difficile da se
guire. Mi pare che De Mita ab-
vuoto mai molto difficile da se
guire. Mi pare che De Mita ab
bia evitano anche un solo ac,-

i a qualche argomentò 
i certa importanza, co-

E;r affrontare problemi nuovi. 
e Mita parla sì di un modo 

diverso di stare insieme dei 

cenno 
di una r .^ 
me per esempio il nuqeare. 
Ah, ha parlato del Mezzogior
no che va non assistito ma aiu
tato con investimenti. Sarà 
colpa dell'età» ma mi pare di 
aver sentito le stesse cose da 
parecchi presidenti del Consi
glio. E il bilancio è quello che 

le'm7dlUCdfrd'^orsbdÌ 
De Mita per contestare l'anali
si riduttiva delia' cnsi, come 
problema della paralisi delia 
decisione. «La crisi è in realtà 
più profonda, e richiede noni 
solo riforma'dei meccanismi 
di decisione ma anche un rie
quilibrio dei poteri e, soprat
tutto, dei diritti dti cittadini e 
della distribuzione, del teddi-
to». Insomma, «bisogna supe
rare la situazione per cui, in 
questi anni, chi erâ più ricco è 
diventato più ricco, e chi era 
povero più povero. E questa 
situazione non dipende certo 
dai meccanismi istituzionali 
che non funzionano». 

Gianni Corvetti commenta 
la parte del discorso che ri
guarda la Cee: «Non basta dire 
che bisogna adeguarsi alla 
scadenza del 1992, ci vuole 
anche una politica europea 
concertata e di crescita. E 
questo nel discorso di De Mita 
non c'è». 

Infine, una notazione ironi
ca, di Guido Alborghetti, se
gretario del gruppo del Pei, 
sull'incerto futuro del gover
no: «Peccato che De. Mita non 
abbia una maggioranza...». Renato Zangheri 

Martelli 
distribuisce voti 
ai dirigenti 
comunisti 

Per Claudio Martelli (nella foto) alternative al penta
partito «allo stato non ne sono maturate.. Tuttavia, 
•nello sforzo di delineare una nuova prospettiva» do
po la stagione del governo Craxi, il vicesegretario so
cialista - intervistato dal «Manifesto» - afferma che .il 
futuro è di chi saprà coniugare insieme politica e pro
cesso istituzionale attraverso la creazione di una gran
de novità politica: un processo che impegni tutte le 
forze di progresso laiche-democratlche, socialiste-^» 
mocratiche, comuniste-democratlche», cui «possiamo 
aggiungere la componente radicale e ambientalista.». 
Per Martelli II Pei sarebbe «in una fase di grande incer
tézza., nella quale «le voci più interessanti sono quelle 
di Occhietto e di Napolitano». Con Natta «c'è una diffi
coltà grossa di comunicazione, di comprensione», e il 
segretario del Pei somiglierebbe «un po' a Marena!».. 
Martelli ha poi dichiarato in Transatlantico che Natta 
«è come Marchais, all'italiana ovviamente, cosi come 
Togliatti era uno stalinista ma sempre all'italiana». 

Onni Natta Stamattina a Monteclio-
uggì nana, ,,„ via a) àmtii0 ^ d(. 
domani esarazioni del presiden-

H iuttn te del Consiglio per la fi-
j . r ^ . d u c l a ' OH Interventi co-
delia Camera minceranno alle, 9,30 e 

dureranno l'intera groma-
•"»"»>»»»»»»»»»»•»>•»»»»»»»»» ta. Alle 11 parlerà Ales
sandro Natta. Sono iscritti a parlare, tra gli altri, Craxi, 
La Malfa, Rodotà, Caria e Scotti, Pannelli) e Capanna. 
La Camera dei deputati voterà domani'la fiducia al 
governo De Mita. 
Goria «Ma «Ringrazio davvero since-

j i _ i ramente l'onorevole Car-
«nanimera rus per il prestigio di uni 
B Hihattitn slmile proposta e per il ri-

Oliranno c n i a r nf aiprecedenti di 
nella SOCieto» Moro e Andreottl». Cosi 

Giovanni Goria ha esordi-
~—~^—"~—* to spiegando ài giornalisti 
le'ragioni del suo rifiuto a presiedere la commissione 
Bilancio di Montecitorio, dopo la nomina a ministro di 
Cirino Pomicino. Si ricreerebbero le «condizioni» che 
hanno già portato l'ex presidente del Consiglio alla 
scelta di «non assumere Incarichi governativi che trop
po mi vincolassero rispetto all'altrettanto Importante 
compito di rianimare il dibattito nella società intorno 
alla questione dell'ammodernamento del paese». Alle 
prese con tale missione, egli rinuncia alla carica per
ché impossibilitato a dedicarle «tutto l'impegno richie
sto». 

Spaccatura' 
nella De 
milanese 

Il segretario regionale 
della Oc lombarda, Gian-
stefano Frigerio, ha invia
to alle sezioni del partito 
una lettera-appello .per 
•ricomporre le lacerazio
ni» dopo la spaccatura re-

— gistrata alle elezioni dai 
delegati per il congresso cittadino dell 8 maggio. «Il 
rischio che la De milanese sta correndo e mortale», 
scrive il segretario. Nelle votazioni di base, le correnti 
legate a Roberto Mazzetta e la sinistra hanno ricevuto 
rispettivamente il 55 e il 45% dei consensi. 

Sarà Cario Tani 
a subentrare 
a Ruffilli - • 
al Senato 

Sarà Carlo Tanl e non Ge
rardo Agostini il succes
sore di Roberto Rutilili 
nel seggio senatoriale, 
Erano errati infatti I dati 
forniti dopo le elezioni 
dell'87 dalla prefettura di 
Roma. Agostini, candida

to nel collegio di Roma 3, aveva ottenuto 48,359 voti 
su 170.753 votanti: una cifra individuale del 28,32 per 
cento, Tani, candidato' a Roma 4, aveva ottenuto 
104.367 voti su 374,012 votati: una cifra individuale 
del 27.90 per cento. Dopo i controlli della Giunta per 
le elezioni del Senato è risultato invece che erano stati 
conteggiati male i votanti. A Tani è stata attribuita la 
cifra del 28,67 contro il 28,49 di Agostini (anche i suoi 
voti sono stati ricontrollati). 

Manovre 
e avvertimenti 
prima della 
Direzione psdi 

Oggi toma a riunirsi la Di
rezione del Psdi, dopo le 
infuocate polemiche del
la settimana scorsa. L'op
posizione intema ha an
nunciato che «in coeren
za con l'atteggiamento 

- — — — - — — — — assunto, non parteciperà» 
ai lavori. E che sarebbero già state raccolte le firme 
necessarie per convocare il Comitato centrale, dove si 
dicono convinti di poter rovesciare il segretario Cari-
glia. I cui sostenitori negano di essere in minoranza e 
puntano a convocare un congresso dopo le ammini
strative per rinnovare l'organismo dirìgente del Psdi. 

a n i n m MANCHI 

Agenti e curiosi presidiano Montecitorio 
in tribuna la famiglia De Mita 
I tiratori scelti sui tetti, la folla sulla piazza tiepida e 
assolata, gli applausi alla Staller e a nessun altro, le 
divise e te canne dei mitra che «sbucano» da ogni 
angolo, la famiglia De Mita quasi al completo che 
arriva in anticipo e in sordina, l'en plein in «Transa
tlantico», la commozione di Nilde lotti, i sorrìsi di 
Gava, lo sguardo di pietra del presidente del Consi
glio... Montecitorio, che babele. 

SERGIO CRISCUOLI 

l banchi della presidenza e del governo durante la seduta 

H ROMA E poi sì dice che 
la gente è distante dalle istitu
zioni .. E.ccola qui, la gente, i 
gomiti appoggiati alle transen
ne, le pupille contratte per 
catturare volti e immagini lon
tani, in silenzio, tutti ad aspet
tare e a guardare non si sa che 
cosa Non sono né tanti né 
pochi, né compiacenti, né dis
sacranti, né eleganti, né di
messi, ma quel portone spa
lancato della Camera li ma
gnetizza per ore, inchioda i to
ro piedi ai sanpietrlni della 
piazza, li trasforma in tanti 
Giobbe, Il unisce in un'olim
piade della pazienza senza 
senso apparente. Non manca
no mai nelle «grandi occasio
ni", tollerano (intrusione con

fusa di turisti di passaggio e 
curiosi frettolosi, probabil
mente ignorano la compagnia 
di qualche poliziotto in bor
ghese E aspettano Un sole 
tiepido fa splendere il palazzo 
di Montecitorio come nelle 
diapositive del telegiornale, e 
sdrammatizza l'occasione. 
Un'occasione che è solenne, 
perché un nuovo governo si 
presenta agli «eletti del popo
lo», e di routine, perché di go
verni in Italia ne nascono an
che due all'anno; che è in 
qualche modo serena, perché 
si è chiusa una crisi politica e 
almeno cinque forze politiche 
su dieci celebrano un'appa
rente riconciliazione, ma e an
che cupa, molto cupa, perché 

sull'avvio di questa nuova sta
gione politica qualcuno ha vo
luto gettare il cadavere di un 
disgraziato ucciso come una 
bestia. 

Il Palazzo è sorvegliato, 
presidialo, bunkenzzato I po
liziotti e i carabinieri lo cir
condano letteralmente. Sono 
armati e test, distolgono i loro 
sguardi soltanto per abbassar
li sulle tante minigonne porta
te dalla primavera. Sui tetti ci 
sono i tiratori scelti, dalla fine
stra di un albergo di fronte al
la Camera viene filmato e fo
tografato tutto- non si sa mai. 
La curiosità della folla si in
fiamma con il fragoroso arrivo 
di De Mita un'auto blindata, 
altre due macchine di scorta e 
due motociclisti per fare le 
poche centinaia di metri che 
separano Montecitorio dal Se
nato, dove il presidente del 
Consiglio ha appena pronun
ciato l'orazione funebre per 
Roberto Ruffilli, la seconda in 
quarantott'ore. La gente capi
sce e osserva muta. Si conce
derà un applauso un po' tra
sgressivo soltanto alla vista di 
Cicciolina, ma questa è un'a
bitudine. Nessuno invece fa 
caso alla famiglia De Mila, 

giunta con discrezione quasi 
al completo, ci sono la figlia 
Antonina, il figlio Giuseppe, la 
sorella Giulia, il cognato Bru
no, oltre ad alcuni nipoti e a 
tanti «fans» di Nusco. Vengo
no guidati rapidamente nei 
meandri del Palazzo e fatti se
dere in tribuna 

Il «Transatlantico» traboc
ca, se non fosse un sopranno
me larebbe la fine del litanie. 
E anche qui, come fuori, non 
c'è armonia di immagini. An-
dreottì arriva dal Senato con 
un'espressione preccupata, 
più «ingessato» del solito nel 
suo abito scuro, schivo più 
che mai. Gava viene investito 
dai complimenti per il nuovo 
incarico di ministro dell'Inter
no e distribuisce sorrisi e stret
te di mano. Susanna Agnelli 
sfodera il suo aplomb dentro 
una giacca blu alla marinara. 
Lo spodestato De Rose, ex mi
nistro chiacchierato, saluta 1 
suoi con un fare un po' curia
le Craxi accende una sigaret
ta davanti al banco della bu
vette e scherza sulla propria 
violazione (tollerata) al cartel
lo di divieto. E lungo tutto il 
•corridoio dei passi perduti» 
ondeggiano le più diverse ca

denze dialettali. 
Ma sì, è stata anche la gior

nata delle rimpatriate: è arri
vato persino l'onorevole Mi
lanese, campione di assenze 
ingiustificate. Si decìdono a 
entrare in aula proprio tutti 
soltanto quando Nilde lotti, 
con la voce incrinata dalla 
commozione, ha appena fini
to di pronunciare un breve ri
cordo dì Ruffilli. De Mita ha 
un'espressione di pietra. Si al
za e comincia a leggere le 
quaranta pagine che glitrema-
no tra le mani. Alla sua destra 
Andreottì ascolta senza spo
stare lo sguardo dal vuoto, al
la sua sinistra De Micheli» 
scruta l'emiciclo, pieno ma 
con vistose e imbarazzanti as
senze tra i banchi della De, 
oltre che della destra. Cin
quanta minuti, con due sole 
brevissime interruzioni, en
trambe incomprensibili, di 
Capanna e di Pannella. Appe-
na De Mita ha finitosi rompo
no le righe: tutti si avviano alle 
uscite, mentre il leader radica
le, ormai ascoltato solo dalla 
lotti, ingaggia la sua prima 
battaglia diopposiztone, otte
nendo che l'Inizio della sedu
ta di stamattina venga sposta
to dalle 9 alle 9 e treni* 
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